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	Salmo  21
[1] Al maestro del coro. Salmo. Di Davide. 

[2] Signore, il re gioisce della tua potenza, 
quanto esulta per la tua salvezza! 

[3] Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, 
non hai respinto il voto delle sue labbra. 

[4] Gli vieni incontro con larghe benedizioni; 
gli poni sul capo una corona di oro fino. 

[5] Vita ti ha chiesto, a lui l'hai concessa, 
lunghi giorni in eterno, senza fine. 

[6] Grande è la sua gloria per la tua salvezza, 
lo avvolgi di maestà e di onore; 

[7] lo fai oggetto di benedizione per sempre, 
lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto. 

[8] Perché il re confida nel Signore: 
per la fedeltà dell'Altissimo non sarà mai scosso. 

[9] La tua mano raggiungerà ogni tuo nemico, 
la tua destra raggiungerà chiunque ti odia. 

[10] Ne farai una fornace ardente, 
nel giorno in cui ti mostrerai: 
il Signore li consumerà nella sua ira, 
li divorerà il fuoco. 

[11] Sterminerai dalla terra la loro prole, 
la loro stirpe di mezzo agli uomini. 

[12] Perché hanno ordito contro di te il male, 
hanno tramato insidie, non avranno successo. 

[13] Hai fatto loro voltare le spalle, 
contro di essi punterai il tuo arco. 

[14] Alzati, Signore, in tutta la tua forza; 
canteremo inni alla tua potenza. 

 

Commento al salmo
 

Il salmo 21  è in continuità col Salmo precedente e si tratta di uno di quei salmi chiamati “regali”, perché sono dedicati al re.

Il vero re di Israele è Dio, ma il Signore ha consentito che si eleggesse un re, che ha dunque una funzione di “luogotenente”, è un suo “figlio”, è l’ “unto”.

E’ un intermediario che spesso non è all’ altezza personalmente: la Bibbia dice che tutti i re “moltiplicarono le trasgressioni” all’ infuori di tre:Davide, Ezechia e Giosia.

Dunque il re descritto nei salmi è spesso una figura ideale e sempre collegata alla figura esemplare del re  Davide. La promessa fatta a Davide della  stabilità della sua discendenza è servita a rafforzare la tradizione regale.

Il re è sostenuto da Jahvè nei confronti dei suoi nemici, che sono anche nemici del suo popolo; a lui Jahvè concede “lunga vita”, segno di benevolenza e di benedizione.

 Il re che, confidando nel Signore, non vacilla  è il paradigma di ogni fedele.

Il re è grande non per merito suo, ma del Signore (è uno dei temi fondamentali del salmo e che ricorda anche a noi l’atteggiamento essenziale della umiltà nella nostra vita).

Così la preghiera per il re è continua, non ha mai fine, l’accompagna per tutta la vita perché il re è il simbolo dell’ intero popolo.

E la continuità del suo regno, la speranza del  Messia suo discendente, fa sì che la “regalità”non riguardi solo il momento presente, ma anche il futuro ( e non solo Israele, ma tutti i popoli).
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